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Il Pd organizza l’opposizione in Provincia
e il 27 Errani incontra gli amministratori

■ «Un incontro, previsto per il
27 luglio, con tutti gli ammini-
stratori del territorio, i sindaci, i
capigruppo e il presidente della
Regione Vasco Errani per cerca-
re di mantenere una rete comu-
ne tra le amministrazioni». Parla
chiaro il capogruppo del Pd
Marco Bergonzi, all’indomani
della riunione svoltasi nella se-
de del partito alla presenza di
vecchi e nuovi consiglieri pro-
vinciali e degli ex assessori della
giunta Boiardi Patrizia Calza,
Mario Magnelli, Paola Gazzolo e
Alberto Borghi: «E’ stato un in-
contro positivo che ha visto la

partecipazione di tutti i nuovi
consiglieri (assente giustificato
Giulio Maserati) e da cui è emer-
sa la volontà di non disperdere il
lavoro svolto. La nuova ammini-
strazione porta avanti dei pro-
getti ideati da quella precedente,
come il ponte sul Trebbia: è ne-
cessario che questa esperienza
non s’interrompa». E sulla ne-

cessità di fare opposizione insie-
me si sono trovati d’accordo an-
che Adriana Bertoni, Pierluigi
Caminati e Paolo Sckokai.

Nel frattempo il 24, a margine
del consiglio provinciale, il grup-
po consiliare del Pd incontrerà
Luca Quintavalla della minoran-
za del comune di Castelvetro per
approfondire la discussione sul

terzo ponte che dovrebbe colle-
gare il piccolo borgo piacentino
a Cremona.

«Noi non siamo per la politica
del no ad ogni costo, i progetti li
vogliamo portare a compimen-
to» ha spiegato Bergonzi, con un
non troppo velato riferimento
alla contrarietà espressa da
Rifondazione sul terzo ponte. E

per quello sul Po propone: «più
avanti si potrebbe posizionare
un display con un count down
che segni i giorni che mancano
all’inaugurazione del nuovo
ponte». In merito alla creazione
dell’associazione politica e cul-
turale “Io scelgo Boiardi” da par-
te dell’ex presidente della Pro-
vincia, Bergonzi dichiara: «sul
piano amministrativo auspico
una coordinazione, ma ritengo
che gli aspetti civici non possano
essere sostituiti all’iniziativa po-
litica. Per noi l’opposizione par-
te dal Pd».

Più duro Gianni Arbasi, pre-

sente all’incontro con la Berto-
ni, Luigi Maestri e Gabriele Gua-
lazzini: «siamo amareggiati dal
comportamento di Boiardi, nel
Pd resta un po’ di amarezza». E
sul dibattito che in questi giorni
ha coinvolto l’assessore Patrizia
Barbieri per il ponte di Castelve-
tro Arbasi ribatte: «la Barbieri è
sempre stata contraria insieme
a Rifondazione: ora non può ti-
rarsi indietro. La stimo perché
nella precedente amministrazio-
ne è stata l’unica a fare una vera
opposizione, insieme a Dosi del-
la Lega: tutti gli altri latitavano».

Parab.

SCUOLA,FOGLIAZZA REPLICA A BOIARDI

«La riforma Gelmini è innovatrice,
ma noi lavoriamo per migliorarla»
■ «La riforma Gelmini, nono-
stante quanto dice l’ex presiden-
te della Provincia, Gianluigi
Boiardi, è innovatrice e contiene
parecchi elementi positivi. La Le-
ga Nord, con determinazione, ha
cercato di correggere ciò che al
suo interno stonava, appoggian-
do le richieste dei genitori per mi-
gliorare una riforma in sé buona.
Non è accettabile, invece, gridare
allo scandalo su tutto quanto, in-
distintamente, è stato messo in
cantiere dal governo». E’ la repli-
ca del consigliere regionale Luigi
Fogliazza alla parole di Boiardi,
diffuse a mezzo comunicato
stampa questo pomeriggio. «Ri-
cordo - continua Fogliazza - che
la legge ammette deroghe per le
scuole funzionanti nei comuni
montani e nelle piccole isole, che
possono essere costituite da clas-

si uniche per anno di corso e in-
dirizzo di studi. Ci stiamo co-
munque muovendo sia per mi-
gliorare queste deroghe. Dai ge-
nitori ci arriva anche la richiesta -
da noi appoggiata - per il comple-
tamento dell’organico delle scuo-
le per l’infanzia e del personale A-
ta. E anche su questo punto noi ci
stiamo battendo. Su altri versan-
ti devo riconoscere che l’ex asses-
sore Fernando Tribi ha fatto la sua
parte nell’aiutarci a garantire il
completamento dell’orario nella
scuola per l’infanzia e anche nel-
le pluriclassi. Siamo certi che la
nuova amministrazione potrà as-
sicurare continuità sul tema, cer-
ti che la sinergia tra Provincia, Re-
gione e parlamento sia una ga-
ranzia per difendere la qualità del
servizio nelle zone più disagiate
del nostro territorio».

■ Nella prossima seduta di
consiglio provinciale, prevista
per il 24 luglio, uno dei punti al-
l’ordine del giorno, l’ultimo, sarà
discusso in seduta segreta. Si
tratta un’interrogazione presen-
tata dal capogruppo di Italia dei
Valori, Samuele Raggi, in cui si
chiede di avere chiarimenti ri-
guardo «a una vicenda giudizia-
ria “ancorché archiviata” - come
riferito dall’interessato - che ha
riguardato un neo amministra-
tore e si domanda inoltre se la
stessa abbia eventualmente
coinvolto la pubblica ammini-
strazione, chi altri ne sia stato
coinvolto e quali reati vennero
contestati, l’esito della stessa; se
la suddetta vicenda giudiziaria
fosse nota al momento dell’asse-
gnazione delle deleghe, in caso
contrario, quali determinazioni

intenda assumere».
«La decisione di affrontare in

seduta segreta la trattazione del-
l’interrogazione a risposta orale
lascia a dir poco sconcertati e
presenta aspetti di dubbia legit-
timità - sottolinea Sabrina Freda
della segreteria di Italia dei valo-
ri - probabilmente la seduta se-
greta rappresenta un “unicum”
nella storia recente dell’Ammini-
strazione provinciale. Al di là del-
le questioni regolamentari rileva
però il dato politico. L’obiettivo
è forse quello di impedire ai pia-
centini, agli elettori sia di destra
sia di sinistra, di conoscere nel
dettaglio una vicenda giudiziaria
che riguarda un esponente poli-
tico e amministratore di maggio-
ranza? » si domanda l’esponente
di Idv che aggiunge altri interro-
gativi: «Qual è la verità che si in-

tende nascondere ai piacentini?
Il clima che Piacenza sta vivendo
suggerirebbe la massima traspa-
renza. Essere reticenti su que-
stioni che riguardano l’affidabi-
lità di esponenti politici è un at-
teggiamento “castale” che ci ri-
pugna e che corre l’obbligo se-
gnalare alla pubblica opinione».

Sulla questione legata alla pro-
cedura poi Freda sottolinea che
«l’articolo 27 del regolamento
dei lavori del consiglio provin-
ciale prevede la discussione se-

greta, ma su atti deliberativi, stu-
pefacente che venga applicato a
un’iterrogazione».

L’interrogazione di Raggi, che
era stata preannunciata nei gior-
ni scorsi, è scaturita dalla prima
seduta di consiglio provinciale
quando il consigliere di Italia dei
valori ha richiamato la presenza
in campagna elettorale dell’ex
ministro dei lavori pubblici
Prandini. «Ci aveva colpito la
partecipazione a un incontro a
sostegno dell’Udc - dice Samue-

le Raggi nel documento - dell’ex
ministro, noto in particolare per
le vicende giudiziarie che lo ave-
vano interessato ai tempi di tan-
gentopoli anche a Piacenza e di
cui siamo lieti di aver appreso -
dandone volentieri atto - che
tutte le questioni a suo carico so-
no state risolte». Raggi nel docu-
mento presentato in Provincia
parla di «reazioni sconcertanti»
alle richieste del suo gruppo «a
partire da quella del consigliere
Francesconi che “inavvertita-
mente” forse confondendo Pran-
dini con Gallini - sottolinea Rag-
gi nel documento - ha rivelato
un passato giudiziario del neo
assessore, di cui tutti pare sapes-
sero, relativo a un problema or-
mai superato, ad accuse archi-
viate, ma di cui non sono state
fornite ulteriori indicazioni e cir-
costanze. Riteniamo - conclude
Raggi nell’interrogazione - che
nell’interesse dell’Amministra-
zione, ma soprattutto dei citta-
dini della nostra provincia oc-
corra la massima trasparenza,
chiarire subito, per non partire
col piede sbagliato, ogni possibi-
le equivoco».

«Interrogazione top secret
se ne parla a porte chiuse»
Provincia, insorge Italia dei valori presentatrice di
un documento su una vecchia vicenda giudiziaria»

La seduta
d’insediamento del
consiglio provinciale
appena eletto

▼INTERROGAZIONE

Provincia parte civile 
nei casi di stupro
■ «Legge anti-stupri: un
atto di rispetto nei con-
fronti delle donne che se-
gna un punto di svolta
nella lotta a un crimine
vergognoso. Con l’ina-
sprimento delle pene per
il reato di violenza ses-
suale le nostre donne sa-
ranno più sicure e garan-
tite e, con loro, l’intera
comunità. Violare una
donna è violare la comu-
nità. Ora che la nostra
Provincia si costituisca
parte civile nei processi,
visto che il testo approva-
to a Montecitorio con-
templa questa nuova pos-
sibilità senza il parere pre-
ventivo del magistrato».

Il deputato della Lega
Nord, Massimo Polledri
plaude al sì bipartisan ot-
tenuto dalla proposta di
legge che inasprisce le pe-
ne per il reato di violenza
carnale. Il testo, ora, atten-
de l’approvazione del Se-
nato. Intanto, dalla Pro-
vincia, il consigliere del
Carroccio, Massimiliano
Dosi, presenterà a giorni
una mozione in cui chie-
derà la costituzione di
parte civile dell’ente di via
Garibaldi, come previsto
dalla nuova legge. «Plaudo
- commenta Dosi - all’ini-
ziativa del Governo. Era o-
ra che venisse dato un se-
gnale in questa direzione».

«E’ una battaglia di ci-
vilità - prosegue Polledri
- un segnale importante
che vogliamo dare al Pae-
se».

■ (perg) Centocinquantami-
la euro di fatture finite nel miri-
no della Guardia di finanza e-
messe nell’arco di cinque anni.
Verte intorno a questi docu-
menti contabili la presunta fro-
de fiscale nell’ambito della qua-
le è stato indagato l’ex vicepresi-
dente della Provincia e assesso-
re all’agricoltura, Mario Spezia.

Ieri, durante l’interrogatorio
nella caserma della Guardia di
finanza, l’indagato, assistito dai
legali Paolo Angona e Cosimo
Pricolo, si è avvalso della facoltà
di non rispondere.

Le indagini, coordinate dal
procuratore della Repubblica,
Lucio Bardi, proseguiranno in
settembre.

Come già riferito dal nostro
giornale, Spezia è indagato per
annotazione di fatture false.

Due sono le cooperative finite
sotto la lente dei finanzieri: la
Concopar, un consorzio che o-
pera prevalentemente nel cam-

po dell’edilizia di cui Spezia è
presidente dal 1981 e la Sfinge,
cooperativa consorziata con la
Concopar.

Bisognerà ora vedere a quan-
to ammonta la presunta sovra-
fatturazione, ovvero quante del-
le fatture emesse in quei 5 anni
sono autentiche, o meno. Le
presunte fatture false presenta-
te fra le carte della denuncia dei
redditi, sarebbero servite per e-
vadere l’Iva: questa l’ipotesi del-
l’accusa. Mario Spezia, intervi-
stato una settimana fa dal no-
stro giornale, aveva detto: «E’ u-
na questione banale che si rife-
risce a episodi del 2001 e del
2002 legati a fatturazioni, per la-
vori svolti su cantieri, che le no-
stre cooperative hanno ricevu-
to da alcuni artigiani. Non certo
fatture emesse da noi».

Ieri, invece, ha voluto far sa-
pere di «non aver avuto nessun
colloquio con la Guardia di fi-
nanza».

FALSE FATTURE - L’ex vicepresidente della Provincia, interrogato ieri,si è avvalso della facoltà di non rispondere

Mario Spezia non parla con i finanzieri

NEI GIORNI SCORSI IN PROVINCIA

Presentato il progetto per il 
monitoraggio degli incidenti stradali
■ Presentato nei giorni scorsi
in Provincia agli organi di poli-
zia e carabinieri il progetto MI-
STER, sigla che sta per Monito-
raggio Incidenti stradali in Emi-
lia Romagna e che coinvolge,
tramite specifico protocollo
d’intesa, Regione, Amministra-
zione provinciale, Comuni, po-
lizie locali, arma dei carabinieri,
altre forze dell’ordine. Presenti
nella sala consiglio, a dare agli a-
genti di polizia che partecipava-
no informazioni sul progetto, gli
assessori provinciali alla Pianifi-
cazione, Patrizia Barbieri, e ai
Lavori pubblici, Sergio Bursi,
con dirigenti e funzionari di Re-
gione e Provincia. In buona so-
stanza, il progetto, ed il relativo
protocollo d’intesa, hanno lo
scopo di coordinare la rilevazio-
ne degli incidenti tramite una si-

nergia tra Comuni, Provincia e
Regione: la Provincia raccoglierà
le informazioni che le vengono
dalle Forze dell’Ordine e le tra-
smetterà in Regione, per una e-
laborazione dei dati utile ad ap-
profondire la materia e funzio-
nale, come si può intuire, alla as-
sunzione di misure che riduca-
no il numero di eventi di questo
genere sulle nostre strade. L’ini-
ziativa coinvolge tutte le provin-
ce. L’obiettivo che il progetto si
propone è produrre un quadro
conoscitivo sugli incidenti stra-
dali a supporto dell’elaborazio-
ne delle politiche di sicurezza
stradale e sanitarie, nonché sup-
portare le scelte di investimento
nel settore della viabilità e le re-
lative attività di programmazio-
ne. La raccolta dati su tutto il ter-
ritorio sarà avviata entro il 2009.

L’ASSESSORE ALLEGRI

«Per Caorso occorre 
avviare un percorso 
partecipato»
■ L’assessore provinciale
della Lega Nord all’Ambiente
e all’energia, Davide Allegri,
riguardo alle sorti della cen-
trale di Caorso, ribadisce «la
necessità di un percorso par-
tecipato.

A questo proposito - an-
nuncia Allegri - verrà attivato
a breve un tavolo della traspa-
renza perché il futuro di Artu-
ro sia il più possibile condivi-
so».

Sull’argomento nei giorni
scorsi era intervenuto il sin-
daco di Caorso Fabio Callori
sollecitando un’azione coor-
dinata tra gli enti locali e la
Regione al fine di avere un in-
contro con il ministro e in-
quadrare con chiarezza il fu-
turo che si delinea per il sito
occupato da Arturo.
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■ Incendi boschivi: dichiara-
to lo stato di grave pericolosità
per tutto il territorio regionale
da oggi al 26 agosto. Gli inter-
venti di Vigili del Fuoco, Corpo
forestale e Protezione civile
coordinati dalla Sala operativa
unificata permanente. Attivata la fase del pre-allarme per gli
incendi boschivi dal 18 luglio al 26 agosto: lo stabilisce una de-
termina del direttore dell’Agenzia di Protezione civile della Re-
gione. Squadre dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello
Stato e del Volontariato di Protezione civile saranno impegna-
te su tutto il territorio regionale in attività di lotta attiva agli in-
cendi, prevenzione e avvistamento, coordinati dall’Agenzia re-
gionale di Protezione Civile tramite la Sala operativa.

Fino al 26 agosto

Prevenzione incendi
scatta l’allerta 

in tutta la Regione
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